
1 

Incontro Ma.Gi.  17 Aprile 2013 
Canto : Grandi cose 
 

Rit. Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ha fatto germogliare fiori fra le rocce. 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ci ha riportati liberi alla nostra terra. 
Ed ora possiamo cantare, 
possiamo gridare l’amore 
che Dio ha versato su noi. 
 
Tu che sai strappare dalla morte 
hai sollevato il nostro viso dalla polvere. 
Tu che hai sentito il nostro pianto, 
nel nostro cuore hai messo un seme di felicità!   
Rit. Grandi cose ... 

Dal vangelo secondo Luca  21,1-35 
 

Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa 
sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era ac-
caduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e cammina-
va con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: " Che sono 
questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino". Si fermarono, con volto tri-
ste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: "Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da 
non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni". Domandò: "Che cosa?”. Gli risposero: 
"Tutto ciò che riguarda Gesù Nazzareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davan-
ti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi Lo hanno consegnato per 
farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare 
Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune 
donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato 
il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali afferma-
no che Egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevano 
detto le donne, ma lui non l'hanno visto". Ed egli disse loro: "Sciocchi e tardi di cuore nel 
credere alla parola dei profeti!”.  
Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria.  
E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva 
a lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare 
più lontano. Ma essi insistettero: "Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al 
declino". Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse 
la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. 
Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: " Non ci ardeva forse il cuore 
nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?". 
E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli undici 
e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a 
Simone". Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciu-
to nello spezzare il pane. 
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Per riflettere insieme 
E’ la storia dei discepoli di Emmaus: la situazione è brutta, sono tristi; la persona di cui si 
fidavano di più ha fallito, è morta. Discutono: che senso ha vivere senza una direzione, 
senza la gioia, senza la libertà! 
Qualcuno si avvicina e cammina con loro, fa domande, parla, risponde.. tutto, però, con 
cuore. Insomma, cerca di stabilire una relazione autentica, che è ciò che conta veramente. 
Non solo parla col cuore, ma parla al cuore. E quei due cominciano a vibrare. Pian piano 
si aprono alla relazione. Fanno una sosta.. lo invitano a stare con loro. Quasi cominciano a 
vivere.. si mettono insieme a tavola, condividono.. è fatta! La relazione, l’incontro certo 
con Gesù, la gioia di guardarsi negli occhi, di stare insieme li ha cambiati. Ora, possono 
ricominciare. Vivono! Presto, non c’è tempo da perdere! Bisogna 
andare dagli altri, da tutti, cercare una relazione e dire che rico-
minciare è possibile. Insieme. Hanno finalmente capito che Gesù 
si è “risvegliato”, è risorto, proprio per dire che la vita non finisce 
(anche quando sembra il contrario) e che va vissuta, gustata, assa-
porata insieme agli altri e attraverso gli altri, insieme a Lui e attra-
verso Lui, anche a costo di dover dire ogni volta: ricominciamo. 

Preghiamo: 
- Aiutaci a essere sempre un “cuor solo e un’anima sola”, condividendo gioie e dolo-
ri, avendo una cura particolare per gli ammalati, gli anziani, i soli, i bisognosi. 
 

canone: Iubilate Deo, omnis terra;  
servite Domino in laetitia. 
Alleluia, alleluia, in laetitia,  
alleluia, alleluia, in laetitia. 
 

- Fa’ che ognuno di noi si impegni ad essere Vangelo vissuto. Dove i lontani, gli indif-
ferenti, i piccoli scoprano l’Amore di Dio e la bellezza della vita cristiana. 
 

canone : Iubilate Deo… 
 

- Donaci il coraggio e l’umiltà di perdonare sempre, di andare incontro a chi si vor-
rebbe allontanare da noi, di mettere in risalto il molto che ci unisce e non il poco che ci 
divide. 
 

canone : Iubilate Deo… 
 
 

- Dacci la vista per scorgere il tuo volto in ogni persona che avviciniamo e in ogni cro-
ce che incontriamo. Donaci un cuore fedele e aperto, che vibri a ogni tocco della Tua pa-
rola e della tua grazia. 
 

canone : Iubilate Deo… 
 

- Ispiraci sempre nuova fiducia e slancio per non scoraggiarci di 
fronte ai fallimenti, alle debolezze e alle ingratitudini degli uomini. 
 

canone : Iubilate Deo… 
 

- Fa’ che la nostra parrocchia sia davvero una famiglia , dove ognuno 
si sforza di comprendere, perdonare, aiutare, condividere; dove l’unica 
legge che ci lega e ci fa essere tuoi seguaci sia l’amore scambievole. 
 

canone : Iubilate Deo… 
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Madre Giovanna scrive alla figlie in occasione della Pasqua -   
Casa Madonna Pasqua 1971 

 
Benedetto Agnello Divino buono e potente! E’ Pasqua! Alleluia! E’ il giorno della 
letizia che la bontà di Dio ha dato alle sue creature! Osanna a Lui, perché s’è im-

molato affinché noi  
non morissimo! 

..Gesù Risorto vi irradi, con la Sua luce divina, il Suo Cuore vi sia di aiuto e di 
conforto in tutte le vostre missioni e vi sazi con le acque vive delle Sue fonti. Il 

Suo Angelo vi annunci una  
Pasqua radiosa quale può darla solo chi è Luce! ..IO sono risorto ed ecco sono  

ancora con te, alleluia! Questo è il suo inno di marcia trionfale! SeguiamoLo, tutte 
unite per essere Sua pasta nuova, senza alcun fermento, con gli azzimi della puri-
tà e della verità. La nostra Pasqua è Lui: Gesù Cristo! Mistico Agnello immolato 

per tutto il genere umano: la Sua Resurrezione è la più alta prova della Sua  
Divinità! Dalla Grazia alla Gloria! Essa è il trionfo della vita, del celeste sul  

terreno, del divino  sull’umano.  
E’ la più grande gioia della chiesa. 

Preghiamo: 
- Preghiamo insieme il Signore affinchè infonda in ciascuno di noi un autentico 
spirito di pace, di perdono e di unità. Preghiamo: 
 
Canone: Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum, Magnificat, 
magnificat, magnificat anima mea. 
 
- Perché il nostro fare comunione nella chiesa sia messaggio di speranza per 
tutti gli uomini. Preghiamo: 
Canone : Magnificat, … 
 
- Perché la nostra continua tensione alla condivisione, alla giustizia e alla pace, 
renda manifesto che il tuo amore ci salva. Preghiamo: 
Canone : Magnificat, … 
- Perchè lo spirito di fraternità sostenga e animi ogni giorno il nostro cammino 
e ci sproni ad approfondire la conoscenza della spiritualità di Madre Giovanna. 
 Preghiamo: 
Canone : Magnificat, … 
 
- Perché per amor tuo sappiamo superare, divisioni, egoismi e 
conflitti con i nostri fratelli. Preghiamo: 
Canone : Magnificat, ... 
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da : “Francesco d’Assisi maestro di vita” 
La fraternità è una famiglia e Francesco insiste particolarmente sulla neces-
sità dell’ amore vicendevole; egli per primo dà l’esempio, come ricordano le 
Fonti: “Al di sopra di ogni misura, amava di un amore particolarmente inti-
mo, con tutto l’affetto del cuore, i frati, come familiari di una fede speciale e 
uniti alla partecipazione all’eredità eterna”;  
”Amò i suoi fino alla fine”. Considera i frati come un dono del Signore: 
“Dopo che il Signore mi donò dei frati…”. Ha sempre per ogni frate, con le sue particolarità e 
la sua personalità, un grandissimo rispetto e una speciale tenerezza. 
Quanto Francesco fa per primo, desidera ardentemente che sia compiuto anche dai frati: “Fu 
suo desiderio costante e vigile premura mantenere tra i figli il vincolo dell’unità, in modo che 
vivessero concordi nel grembo di una sola madre quelli che erano stati attratti da uno stesso 
spirito e generati dallo stesso padre”. 

Preghiera 
 

O Dio risorto, t'adoro nella vita che risorge! 
T'doro nella  luce che illumina! 
T'adoro nell'amore che unisce! 
T'adoro nel sole che vivifica! 
T'adoro nel fuoco che arde, che sfavilla! 
T'adoro nell'acqua che purifica! 
T'adoro nell'aria che dona il respiro! 
T'adoro nelle stelle che brillano su in cielo! 
T'adoro nel sorriso che rasserena! 
T'adoro nel pianto che redime! 
T'adoro nel canto che rallegra! 
T'adoro nella bellezza che sublima! 
T'adoro nel silenzio che parla! 
T'adoro nell'umiltà che si abbassa! 
T'adoro nella preghiera che salva! 
T'adoro nel lavoro che nobilita! 
T'adoro nella fatica che fruttifica! 
T'adoro nella fede che orienta il cammino! 
 

Cantiamo Insieme : “Resurrezione” 
 

Che gioia ci hai dato, Signore del Cielo,  
Signore del grande universo 
che gioia ci hai dato vestito di luce, 
vestito di gioia infinita, vestito di gioia infinita 
 
Vederti Risorto  
vederti Signore  
il cuore sta per impazzire,  
Tu sei ritornato  
Tu sei qui tra noi:  
e adesso ti avremo per sempre  
e adesso ti avremo per sempre.  

Chi cercate donne quaggiù  
Chi cercate donne quaggiù?  
Quello che era morto non è qui,  
è risorto sì come aveva detto anche a voi.  
Voi gridate a tutti che è risorto Lui  
Tutti che è risorto Lui.  
 
Tu hai vinto il mondo Gesù,  
Tu hai vinto il mondo Gesù,  
liberiamo la felicità  
e la morte no, non esiste più, 
l'hai vinta Tu  
e hai salvato tutti noi  
uomini con Te  
tutti noi uomini con Te.  

T'adoro nella carità che soccorre! 
T'adoro nella speranza che sostiene! 
T'adoro nell'unione che moltiplica le forze! 
T'adoro nell'obbedienza che regna! 
T'adoro nell'attesa certa che già ricompensa! 
T'adoro nella verità che salva! 
T'adoro nella giustizia che consola! 
T'adoro nella testimonianza che conferma! 
T'adoro nella pace che abbraccia! 
T'adoro nella tua passione! 
T'adoro nella tua crocifissione! 
T'adoro nella tua morte!  
T'adoro nella tua resurrezione! 
T'adoro nel tuo potere che ha vinto la morte! 
T'adoro nel trionfo della tua Parola eterna! 
T'adoro nell'unione con tutte le anime! 
T'adoro nella universalità della redenzione! 
T'adoro nel vertice di vedere tutti i popoli in 
pace!   AMEN 


